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PARfQS, Ì7. — La Società Mìe Fer-
rofìe icmcfardc diì̂ àk un acconto Uol ili-
vidondo in novembre di franchi 7 Ìi2. 

La Semaino fmaimére crede che il 
dividendo delle Ausiriaohe sarà al «ìas-
simo dì franchi W- \ ., .,. .. 

ROMA, il. — Ieri la pìrocorvetta 
GV'iscardo si ancorò a Gibilterra : par­
tirà suliitó per Cagliari. , . 

MADIUD, JG. - - Veuertli i Carlisti 
jufQuo quc|it/'o iiiJiJî gaLi della fer­

rovia 'del mezzodì. , =, 
Espanefo e iìminalato. , 
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I Carlisu peidetiero ad ÀmpQìta 4ue 
cannoni: é&liero*iniilli uomini fra morti 
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,,U iVyrti di BnixtìUes, giornale di cui 
SQnnoie le aspirazioni uel governo russo, 
confronti! in un arucolo moito assennato 
la disereiezza e i riguardi usati diti Go­
verno italiano alla Francia, nella deli­
catissima quesuoiie dell' Orénoque, col 
tono incontulio e provocarne dei go 
verno di Mudnd per la sorveglianza dei 
Pirenei, E ne trae conclusioni lusinghiere 
per la nostra condotta. . . 

in quanto ai reoiauii della Spagna si 
assicura che il ministro Décases abbia 
dimostrato colla rnaggmre evidenza quan­
ta: sieno iusussistenù, e si aggiunge che 
ij rappresentante spugiiuoio Aroiijo sia 
rimasto persuaso uelle spiegazioni date. 

Resta però che la presentazione ai 
gabinetti esteri della copia del memo 
taìtdum accresce gravila al passo del 
governo sp;ignuuio, e che ìa Francia 
non potrà dimenticarne tanto racilmente 
e così presto la spiacevole impressione. 

Oggi avranno Tuugo le tanto contra­
state elezioni in tre dipartimenti della 

• Sono quuitrp però i deputati 

a homrnarsi: daè nelle Alpi Marittime, 
uno nel PaB-de-Calais, e un altro nel 
dipanimehtd di Beine et Oìsè. Non àp 
pena queste sono terminale, la lotta e-
letto rate ricòmin îcrà per ì dì parti ineriti 
della Drònne, tiell' Oise e del Nord, pei 
(luaii le elezioni sono indette nel giorno 
8 di nuvembre p. v. 
! ' i l Joìtrnal des Deb dia disapprova (|ue-
sto sistema dei governo di approtìUare 
di tiiiià la laìr^hezza, clie gli lakia la 
légge ptr il tempo della riconvocazione 
dei collegi, che rimangono vacanti, e 
vorrebbe che, invéce di ripristinare cosi 
dì frequente qucsid specie di agitazióne 
plebiscitiiriiij lessero tìssate addirìUui'a 
per Io stèsso giòrlio le elezioni che sono 
ancora da farsi. AI contrario, restando 

r • - • 

ligi alla scadenza dei sei mesij vi sa-
ranno elezioni in novembre, in gennaio, 
in marzo e via dì seguito. 

Se il dispaccio ricevuto dai amìsiro 
Argentino a^h Stati Uniti è confo ime 
aita Verità, la rivoluzione di Buenos-
AyreS;, contro tutte le .previsioni dei 
giorni scorsi, è tallita, e Mitre fu co-
sireito a rifugiarsi a Monievideo. 

* Da Parigi si ha che altri dispacci coii-
fermano quesLQ notizie: tanto meglio. 
Di tutte le rivoluzioni a noi sembra ìa 

- 1 

più insensata quella il cui scopo non è 
altro che di portare avanti delie persone 
per abbatterne delie altre. E, malgrado 
le sue dichiarazioni. Mitre non voleva 
altro che arrivare alla Presidenza, ap 
profittando di un momenti sfavorevole 
in cui era incorso il presidente Avollaneda. 
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mimo a proposito aèlV Orcìioque; mâ  Totete uscire, è rispondere su quanto 
vi furono soltanto scambi verbali dì I vi interrogherò 
considerazioni *i^ 
scnlanti, 

i rispettivi, rappre 
{Gazz. d*Italia) 
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Presiti ente, cav. Muratori Consigliere 
d'Appellò, — Giudici, avv. P. BOCCHI, 
avv. G. Casalia. — Pubblico Ministero, 
caV. D. Bonelli Sost. I^roc. Generale. 

(Diti lìavennaie) 
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APPENDICE 

•̂  Nelle sfere officia lì è smentìia la vope 
corsa che il signor Tiby, incaricato di 
Francia presso la nostra Corte, abbia 
consegnato al Governo italiano una nota 
I elativa al richiamo dell' Orénoque e che 
essa fosse la prima scritta su tale que­
stione. 

Assicurasi che nessuna n̂ota fu mai 
scambiata tra il Governo francese e l'i-

Seduta di venerdì 9 -
Si tratta dcirassassinio mancato sulla 

persona del cav. Antonio Monghini. 
I testimoni sono ventidue. 
Si dà lettura dell'atto d* accusa che 

riguarda il fatto Munghini: e del quale 
è imputato il Badessi Hespiccio. 

'J?i Dice l'atto d' accusa, Badessi, che 
mentre il direttore in allora della Banca 

^ Nazionale, Monghini, avviavasi a sua 
casa, nel passare da Palserralo, videsi 
pedinato da due persone, uno dei quali 
io osservò attentamente. Egli seguitò il 
suo cannnino, ma t'aLti alcuni passi, fu 
assalito a tergo da un colpo che egli 
credette un colpo di biistone, ma che 
invece fu ferito di coltello. 

E qui il sig. Vrtsitìente continua a 
riepilogare iu stesso capo secondo del­
l'alto d'accusa; e finisce dicendo; Lo 
stesso atto d'accusa segna, voi Badessi, 
come autore perchè voi l'avreste con­
fidato ad altre persone; e siete accu 
salo per ciò dell'attentato Monghini. 

Infatti r imputato e chiamalo dinanzi 
alla Corte. 

Comincia il suo interrogatorio. 1 
••I - • • • " • " T ^ r f * I - : -

. P. Voi nei 1865, quando successe il 
fatto di Monghini eravate a Ravenna? 

A. Sissignore, . '. ^ ^ 
P. Avete inteso parlare di quel fallo t J 
A. Sissignore; l'ho sentito dire un 

giorno dopo il fatlOŷ  . . . . . 
:p. Conoscevate Monghini? 
A. Sissignore, lo conoscevo di vista. 
P. Sentivate a parlare di fui; come 

di chi tenesse incagliato il piccolo coni 
mercio'? 

A. No aignorcj non ho sentito questo. 
P. Cavalcoli lo conoscevate voi ? 
A. Sissignore; fĵ Maf̂ hc yofta ho fatto 

per lai dei cappcTìi. ;̂  
P. Conoscevate 1' osteria dei Ciechi ? 

' A. Sissignore era posta in vicinanza 
della mìa casa) là verso if punto della 
città detto il giuoco del j^altoiie. 

P. In quella csterìa siete stato voi con 
Cavalcoli? 

•Ai Mi pare due o tre volte. 
P. Voi u Genova vi siete trovato con 

Resta? 
• ^ 

A. L'ho conoscìulo colà. 
, I 

P* Siete mai stato al suo caffè? 
A. Vi fili qualche volta. 
P. Dopo il fatto Monghini avete fatto 

confidenze con qualcuno? 
A. Non mi sono mai confidato a nes* 

suno: del resto non so che cosa avrei 
potuto confìciare. 

P. 11 Cavalcoli che st-Atura aveva ? 
A. Piuttosto alta. 
P, Non ho pili nulla a domandarvi. 
L'accusato è rinviato al suo posto. 

^ 

^ 
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DI A. FOGAZZARO 
Firenze. — Tip. Le Moniuor. 1874. 

Gli ò sino dal maggio che uscì dal 
notis.4mo stabilimento lipogralico di Le 
Mounier questa Miranda, ed usci, come 
lo meritava, con una veste ricca, nitida, 
graziosa, che da sé spira simpatia e 
confidenza e di molto tacitamente per 
so stessa al lettore la raccomanda. 

Sotto il bigio cielo d'Albione, sulle 
irìye della Senna v'ha taltiala taluna 
pubblicazione, che in poco d'ora si 
spaccia e totalmente si esaurisce, e dà 
rintonazione d'inni e di ovazioni afio 
colonne dei giornaU, ed apre credito 
letterario sul libro maestro della Fama 
ab'autore, e irU quello meno poetico del 
di lui dare ed arers, riempiendo ad un 
medesimo tempo le ingorde fauci del 
tipografo editore. 

Fortunati paesi I almeno là, chi redo 
la scintilla del genio, chi a dolci e se 
veri studi sacrifica le ore della sua 
giornata per offrire alla sua patria 
qualche cosa di suo che ne aumenti 
l'onore, può dire che ha raggiunto un 
utile impiego del suo tempo. — Qui da 
noi l'Italia fu fatta, ma fu fatta politi 
camente tanto da dirla tutta d'un pezzo, 
tanto da non far Stiiupiir al pittore geo­
grafico ie molte tinto diverse che ren-
devunsi indispensabili a segnarne gli 
svariati molteplici confini, come acca 
deva sino al 1850; ma l'Uaha, che si 
conosca, che si rispetti, che si timi 
davvero nell'apprezziire, nel rispettare, 
nell'amare ognuno de' valenti suoi figli, 
i quali ad onorarla a renderla ognor 
più chiara, ingegno, fatiche ed opere 
ie consacrino; questa Italia purtroppo 
non esiste ancora. 

Si accusano i francesi del non decantar 
che £c stessi e reputarsi grandi più di 
ogni altra nazione e in tutto ; ma delle 
vere grandezze non ne contò forse la 
Francia in ogni tempo, grandezze di cui 
taluna ecclissò ogni altra di Europa e del 
mondo? — Siamo giusti; non facciamo­
ne loro una colpa. É forse peccato di 

'soverchio amor proprio nazionale, ̂ ma 

felice peccato I che infiamma la confi­
denza negli ingegni e schiude loro ri­
dente e splendido l'aiivenire. Al pre 
sente suiia Sprea si vuole anche in ciò 
far concorrenza alla Francia. Ubbriac-
chi, dall'alcool della gloria che talor 
dà la prodciza dd nunìei'o e il cabaJamo 
della machiavellica non si esalta che il 
gran popolo tedesco, e goffamente, o 
almeno senza quella leggera disinvol­
tura che è propria de'Francesi, e che 
serve a far perdonare, se ne scimieg' 
giù no le venialità. Ma vial Specialmente 
da noi gli fu dato tanto del barbaro, 
che se ora il tedesco vuol impancarsi 
a modello in ogni cosa, non ne ha tutto 
il torto. L' Ualìu fa ella altrettanto ? 

Essa in molli de'suoi giornali, In 
molti de* lavori che quotidianamente 
porge colla guaì stampa, in molte di 
quelle orazioni brindisi (cui la moda 
del giorno sublima alla serietà di pro­
clami, non fli che inneggiare alia Ger­
mania; e non solo a ciò si limita, ma 
si farebbe ad et sa pedissequa in ogni 
argomento, in ogni branca dello scibile 
e perfino delle arti, quasi che la pa­
tria di latiti gelili dovesse porsi sotto 
tutela e sotto il governo della pedago­
gica ferula di lai nuovi maestri. E l'I-

È chiamalo Monghini. 
P. Quando fu piantata la Banaa Na­

zionale ? 
R. Mi pare del 1861. 
P. La Banca incontrò favore? 
R. Si figuri la Banca incontrò credito 

fino dal nióracnlo della sua ìstituzìohé 
perchè giovava agii mtoressi mai 
del paese. Il paese voleva 1* istituzione ' 
di questa Banca e se non la si avesào 
messa su guàì̂  1 ''- :"• 

P. tla mai senhlo che fra qtifeni che 
non potevano avere scoriti vi fosse un tal '' 
Cavaìcolt? V ' ^ .'• ' '' ' ' :' ' 

K, Non Tao mai cr efiuto cliè Gay alcoli 
fosse malcontento della Bancâ  per ìa 
ragione che desso 'fera ubò dei soliti 
presentatori, ed a cut anzi la Banca u-' 
sa va molte agevolezze. • - " •"- * 
\ V. Ti suo attcntnto V ha mal attribuito 5-
a cause personali? -Mr 

% Ch* io sappia..,. • • : 
ì*. Ifd mai creduto che si volesse fe­

rire ih !èì il direttore della Banca Na­
zionale? ' . . . 

R, io non potrei dire cHt ciò fosse 
perclie io non ebbi mai alterco o ai-
sgustf con aicuno. ' ' l_' 

P. Narri un poco còme avvenne il stia 
attentato.' • ' -*' . ; = 

pai il teste con ànima, cori fuoco, con 
energia che è sua abituiĥ ^ fa fa nar­
razione dell'attentato: ;* 

Ila lina tnèmorî a di ferro; delinea ad 
uno ad uno tutti particolari con una 

_ • ^ - . • * ^ ''• 

chiarezza con una precisione inenarra­
bile. ' / / - V 

Accenna all' incontro di coloro che 
sotto il vollone del mùnic'pio lo osser­
varono con attenzione, parla del colpo 
avuto, e vi innesta qualche frizzò, quat-' 
che motto cbe promove T ilarità^ nel 
pubblicò. Ricor-da che uno dègìì uòmini 
vedalo era atto, e l'aUro di statura bissa,' 
carri agi oh e brìi ria è còri bafn rieri. ' 

Bice che giunto al principio di Pal-
sèrratò, qiiellt; pèrsone in riuriiérò di' 
due si spiegarono verso di lui còme 
chi ha bisogno di consìitare un'idea 
ferma e decisa. Ciò mi fece impressione, 
dice, però sèsuitlula mia strada. Allora 
coloro nit seguirono, 'tna lo non Me ne 
diedi per inteso e continuai la mia stra­
da. Quando arrivai al vicolo che sbocca 

-*- ' .w — ^ 
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talia intanto in quello che dovrebbe non 
sa comprenderla, né sa imitarla, cioè 
nell'amore, neirestìmaxione di se stessa. 
— Che r Italia si senta troppo grande 
per discendere a simili spavalde bas­
sezze? Potrebbe darsi; d'altronde in-
correrebbe col suo procedere attuale in 
inesplicabili contraddizioni In ogni modo 
se talfiata si dimostrasse un po' più 
larga d'incoraggiamento e di encomio 
a que'suoi figli più eletti, che confi­
denti e decisi discendono sul campo della 
scienza., delle lettere e delle arti, fa­
rebbe un'opera giusta, meritoria e a 
lei sempre proficua. 

Mi si perdoni questa digressione pro­
tratta anzi che no, ne si vada a supporre 
che la Mirand<i .via per ciò passata sotto 
silenzio: lutt'altro ! Somme lodi ne pro­
vennero al giovane autore, ma quello 
che alquanto m'infastidì si è che qui 
fra noi, qui fra le apatiche provincie 
del Veneto, che in tal caso sarebbero 
le più interessato, non un giornale, che 
io mi sappia, ce ne tenne parola sin 
ora. Quel eh* io mi sappia però sia la 
mia valvuìa di sicurezza, ove fosse av­
venuto il contrario, giacche la mia vita 
solitaria e ritirata non è certo la più 
acconcia a tener al fatto di quanto esce 

ogni giorno sulle nostre eff'.imeridì, e 
queste d'altronde sono lante che non 
bastano le 24 oie del dì per tenerci 
dietro. Non si supponga neppure dalie 
mie premesse che l'editore di Firenze 
abbia a piangere sconfortato sul, cu molo 
delle invendute copie. Degli interessi 
suoi non ne so proprio niente: speriamo 
sia accaduto tutto F opposto, ma egli è 
che, conoscendo come tali bisogna van­
no fra noi, io Io temo purtroppo. 

Ed ecco da tutto ciò spiegato l'unico 
motivo pel quale io, che non posso pre­
tenderla né a critico, né a letterato, 
meno poi a poetâ  alia men peggio 
penso dì parlare in quest' oggi un po­
chino su questa recente letteraria pro­
duzione. 

L'autore è un distinto giovane jnge> 
gno della vicina Vicenza, in patria già 
i'avorevoUìieiUe conosciuto per altri la* 
vori in prosa ed in versi ; e V illustre 
Zanella non l'annovera certo per ulti­
mo fra i suoi più valenti discepoli. La 
lettera in prosa che tìen luogo di pre­
fazione, svela d'altronde a chi legge 
che ha a che fare con una colta e sve­
gliala intelligenza. L'autore vi emerge 
subito franco e modesto ad un tempo, 
maligno talora e mordace; ma tali pec-
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alla casa Rambelli, mi sono sentito dare 
un gran colpo. Ricevere il colpo e vol­
tarmi fu tuli'uno; e allora vidi fuggire 
uno pel vicolo S. Nicolò. 

Era piccolo, aveva un coppello sgom­
mato. 

Allora arrabbiato gridai con concita 
xione: assassini, hirhmii, e sentendomi 
come venir meno, allora m^accorsi che 
non era stato un colpo di bastone. Vi 
era uno dalla parte opposta del muro, 
iV quale pareva barcollasse e mi disse» 
dopo aver brontolato altre parol.: Cosa 
è stalo? — Uisposi; Mi hanno dato un 
gran colpo •— Allora mi disse: Che com-
ifinazmiG t . ' 

P, Dunque lei avrebbe accennato a 
quattro persone?. 

R. Quelli che mi aggredirono credo 
che fossero tre, e crede che mi aspet­
tassero pel ferimento. Il grande mi ha 
guardato bene e poi se ne andò forse 
per dire ai compagni: badale è Monghini 
che arriva. 

Venne pochi giorni dopo alla mia 
guarigione, uno' da me e mi disse che 
chi poteva avere le mani in pasta nella 
brutta faconda del mio ferimento era il 

• CavalcoU, contemporaneamente siscrisse 
una lettera anouima alla prefettura 
con la quale si indicava come complico 
un tal Ferri o CavalcoU che sia. Av­
venne altro fu Ito. 

Portatomi io dal Questore Serafini 
per chiedere informazioni sul conto di 
certo tole che era fuggito e per incom­
benza del console di Turchia, ii Que­
store mi disse: wo dunque hi è !^on 
gìiiiii: da quanto pure non è morlo — 
Pare di no grazie al cielo risposi. 

%fidQ. io, da ogni parte si sente a dire ; 
Imifio ammazzato Monghni, e credeva 
che fosse morto. Godo vederlo sano. 

Allora il Questore mi disse che aveva 
dati certi per credere che Ferri vi en­
trasse come autore. 

P. Conosceva prima il Ga\va\coUÌ 
' a. Solo,dì nome. 

P. Dopo che lo ha conosciuto, ha mai 
potuto sospettare che fosse lui l'autore ? 

T. Dopo ciò che era dotto capirà'.. 
Qui il Pres'dente fa venire dinanzi 

al teste il Badessì. 
^ P. Lo osservi? 

Il teste lo osserva attentamente e poi 
dice: • : 

R. Io non posso dire che possa essere 
)uìj ii feritore, ma non lo escludo. La 
statura mi pare che sia molto simile a 
quella di colui che incontrai alla porta 
Municipale, kiviì se ho da dir il vero 
mi pareva che colui fosse anche più 
piccolo. 

Rinviasi il Radessi al suo posto e ri 
tirasi il Cav. Monghini: 

Resta Giovanni. 
P. Quando avvenne il fatto Monghini 

eravate a Ravenna"? 

I 

che sono sempre dì buona lega avendo 
a compagni lo spirito e sopratutto gran 
dose dì gentilezza. Nel procedere poi 
del raccontOj e sopratutto nello stupen 
do libro dei Ricordi di Miranda, alle al 
tre pregevoli sue qualità, come scrittore 
grado grado si congìungono quel sen­
timento verginale dell'onesto, del vero 
e del bello, e quell'affetto quel culto 
alla virtù, che unicamente fanno prege­
voli simili prodotti della mente, e che, 
se vi sono (fattene grazie al cielo ben 
rare eccezioni) vi sono appunto perchè 
chi li delinea ii possiede e li seme. 

Miranda è la storia sempUcìssima 
d'un amore infelice ; è uno di que' do­
lorosi drammi che non di rado pren-
don vita, si sviluppano e sì sciolgono 
fra le solinghe mura d'una modesta di­
mora. Molti spiriti forti non vi credono 
G vi piìssan sopra con un beffiirdo riso, 
ma la storia del cuore, e molto più del 
cuor d'una (ionna è là con un intarmi 
nabJle malinconico n^artirologio a dar 
loro la smentita. 

L'uomo poche volte ne è vittima, lui 
<;he ha sì vasti orizzonti dinanzi pel suo 
interesse, per la sua ambizione, per la 
sua gloria ; ma la povera donna tutto 

R. Sissignore. 
P. Quando l'avete saputo*? 
R. La miitttna: ìo seppi dal sìgnoi 

Antonio Camerani e precisamente là dal 
palnzzo Roccaccinì, e non lo poteva sa­
pere, perchè la notte avevo lavorato in 
tipografìa per un lavoro di somma im­
portanza, ordinato, credo, da un conte 
di Russi, fino a mezzanotte. 

P. Questo fatto vi destò meravìglia? 
R. Meraviglia si, perchè era il primo 

fatto dì sangue che si commetteva. 
P. Cosa sentivate a dire intorno al 

Monghini*? 
R. Si diceva che era un boia, un a. 

guzzino. 
Qui il Monghini levasi in piedi e dice: 

certi titoli in lacca a certa gente sono co­
se che fanno onore. 

Resta. Si diceva da certuni, e da al 
tri invece si soggiungeva che il Mon­
ghini era buono, che facilitava gli sconti 
ecc. ecc. 

P. Da chi avete saputo notizie del 
nome degli atUorì delV alien tato ìàon-
ghini? 

R. Da Cai vai coli e da Luca mio fra­
tello. Notisi che io non accuso mìo fra 
tello, perchè la legge non lo vuole, nò 
io potrei; ma dico che a me si narra­
vano le cose perchè sapevano che mio 
fratello le sapeva* 

P. M. Desidero che ogniqualvolta si 
parlerà del Luca Resta si prenda nota 
dal Cancelliere. 

P. E CaWaìcoìi cosa vi narròl 
R. Mi disse che gli dispiaceva di non 

aver ammazzato Monghini. Il Calvalcoli 
diceva che altri pure errino autori del 
fatto: e che costoro erano Fanti e Re' 
spiccio Badessi ed il Calvalcoli stesso. 

Mi ricordo poi che anche una sera 
disse il Cavalcoii che erano stati otto 
0 dieci giorni in Bagnacavallo per am 
mazzare il generale Pallavicino, e non 
vi erano riusciti. Di questo fatto ne a 
ve va sentito parlare da a Uri. 

lo era a Pinerolo e nella stessa car­
cere con Paolo Zaccagnoni, ed egli mi 
disse che la mattina susseguente al fjtto 
Monghini, aveva visto Cavalcoli cogli 
occhi fuor della testa e gli disse di a 
ver ammazzato Monghini. Prima di Zav 
cagnoni me ne aveva parlato Badessi 
stesso. 

Nei maggio 0 giugno del 1867 ora 
a Genova da mio fratello, ed ebbi molte 
combinazioni di vedere Radessi, e gli 
domandai se vi era lui pure nel fatto 
Monghini, e mi disse di si. 

Credo che si (ossero riuniù nell'oste 
ria detta dei Cdechit non so se prima 
0 dopo il fatto, pprchè come mi dissero 
loro che si erano riuniti, non mi dissero 
però se prima o dopo. 

P. Bfldessi, avete sentito che cosa ha 
detto Resta ? 

R. Mi pare un infame a parlare in 
questo modo. 

Io non gli ho mai parlato. 
Resta. Deve dirgli se non è vero che 

Cavalcolì mandò via Fanti e Radessi e 
mio fratello; e se non è vero che anzi 
Cavalcoli diede a lui Radessi e a Fanti 
il denaro per fare il viaggio. 

Radessi. Non e vero; 'pe^ andare a 
Genova non aveva bisogno del danaro 
d'altri. 

P, M. UH bel terno andava a Genova 
Interrogato il teste Gherardìni Ma­

riano, dice; 
Venne il Fanti a casa mia, ma io non 

vi ero, e fu verso mezzogiorno ; e quan­
do io andai a casa mia moglie mi disse 
che era venuto ii Fanti a cercarmi. Io 
restai meravigliato di qupsta visita. Po­
co stante venne il Fanti: ed essendo 
dietro a mangiare, ìo invitai a sedere. 
Egli accettò; e quando fummo alla fine 
mi disse se voleva andare fuori con lui. 

Accettai, e strada facendo, mi disse: 
Questa notte abbiamo tentato di ammaz 
care Monghini e con lui vi era Cavai 
colij Badessi e LMca Resta, anii mi vac 
contò il modo che avevano tenuto per 
eseguire il fatto, e mi disse che aveva­
no pedinato Monghini, Fanti e Badessi, 
il feritore essere Luca Resta, e la per 
sona che interrogò Monghini dopo il 
colpo era Cavalcoli. {Continua) 
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NOTIZIE JTALIANE 

ROMA, 16. — S. M. il Re d'Italia ha 
ricevuto da S. M. V Imperatore di Rus­
sia una lettera, nella quale gli si dà 
partecipazione del matrimonio di S. A. 1. 
il Granduca Vlatlimiro-Alexandrowìtch 
con S. A- Granducale la principessa 
Maria-Alexiindrina Elisabetta di Mec-
klemburgo Schvverin. 

TORINO, 17. - Ieri il sindaco Ri-
gnon venne rictvuio dal Re in udienza 
particolare ch'egli aveva chiesta per 
ossequiare 3. M. prima della sua par­
tenza da Torino. 

— B confermala la notizia che nei 
primi giorni della prossima settimana 
il duca e la duchessa d'Aosta andran 
no a S. Remo. [r^azz. del Popolo). 

MANTOVA, IS. — L'ex-deputato Guer-
rieri Gonzaga «spose it suo programma 
ai suoi elettori con un discorso. UÌ sala 

I 

era afìoUatissima. U discorso fu applau­
dito. 

^ ^Hl 

NOTIZIB ESTERE 

FRANCIA, 14 — Si legge netta Hhertè: 
« Ci si dice che il ministro delle fi 

nanze ha ordinato ai direttore generale 
delle dogane di aumentare, per quanto 
gli sarà possibile, i posti di dogana 
lungo la frontiera spagnuola. » 

— L'Imparcial ài Mabrid annunzia che 
il generale Dorregaray è stato internato 

il tesoro de'suoi vergini affetti è mal 
locato, se l'ingratitudine, l'abbandono, 
il disprezzo ne la ricambiano, allora 
quel povero cuore precocemente e mi 
seramcnte si spezza. 

Le rosee tinte delle guancie, il lam 
pò affascinante degli sguardi, le vaghe 
forme, gl'incanti tutti della giovinezza 
poco a poco scompaiono ; succedono ì 
tristissimi giorni de' soffocati lamenti, 
delle mal frenate lagrime, indi quelli 
dell'infermità. Le speranze, gli spaventi 
si avvicendano neUe tristi mura d'una 

figlia; — Miranda giovinetta innocente, 
timida, riservata, ma tutta cuore ; — il 
vecchio dottore del paese fedele amico 
di famiglia; — Enrico , nipote del dot­
tore, che a quanto appare faceva^ suoi 
studi in una città lontana, giovane di 
eccezionali talenti, poeta, ma di quelli 
ai quali per qualche tratto della vita la 
fantasìa fa tacere il cuore, dì quelli cui 
l'affetto d'una donna non deva essere 
che un*occupa2Ìone, un di vaga mento, un 
tema per una lirica, o tufo al più un 
interessante studio psicologico. A questi 

in Francia, per ordine del governo, con 
due dei suoi ulHciali che lo accompa­
gnavano. 

GERMANIA, 13. - Un telegramma da 
Monaco 13 reca: 

Questo tribunale supremo di appello 
ha quest'oggi cassata la sentenza del 
tribunale dì Norimberga che aveva ri­
mandati assolti ì membri del partito 
democriitìco socialista di quella città per 
violazione alla legge sulle associazioni. 

'— Il Dorscn Courrier del 13 annun 
zia cho è giunto da Parigi al tribunale 
dì Berlino il giornale ufficiale dell'am­
basciata germiuiìca in cui Arnim regi­
strò di proprio pugno ì documenti da 
luì ritenuti come corrispondenze private. 

OLANDA, 14. — Nella seduta del 12, 
della Camera dei deputati dell' Aia, i 
signori Va ne eli e Brendius presentaro­
no una mozione (nel senso del progetto 
Richard) In favore dell'arbitrato inter 
nazionale; essi proposero di discutere 
questa mozione all'epoca della discua 
sione dei bilancio degli affari esteri. 

s 
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ATTI UFFICIALI 
' I i i i i I ' I ^ I 'MI 

La Gazzetta Ufficiale del 16 ottobre 
contiene: 

1. Regio decreto 27 agosto p. p., che 
approva la convenzione 2B agosto 1874 
per la concessione al consorzio delle 
Provincie di Palermo e Trapani di una 
strada ferrata da Palermo a Marsala e 
Trapf-ni. 

2. Nomina del professore Enrico Betti 
a st'gret;irio generale del ministero dì 
pubblica istruzione. 

4 0 

ohe da quella porta esce sulla vìa un 
fu afera le e una bara. Questa è una storia 
ahimè troppo frequente, ed è la storia 
stessa che il Fogazzaro eon una lìngua 
eletta, con dei splendidi versi, con pon 
sieri elevati e ben spesso peregrini in­
nalzò all'onore d'un piccolo poema. — 
Come altrimenti chìamfirlo ? 

La scena ove s'inizia e finisce questo 
dramma è un paesello sui monti; è la 
casa di un'agiata famiglia, che ha pos 
sessioni e coloni. 

Sono i personaggi: la signorail/«n'a, 
madre dì Miranda, vedova da molti 
anni, tutta occupata ne II" azienda fami 

desolala famiglia in sino ad un giorno | personaggi si iVamettono alcuni pochi 
altri in via di fuggitivo episodio e più 
importante fra questi una giovane in­
glese, che si abbatte in Miranda nella 
sua peregrinazione in Toscana: tipo 
strano, ma simpatico e artisticamenie 
delineato. 

Miranda e il nipote del dottore si a-
mano, ma per recìproca induzione. Quel-
l'amore non fu mai dichiarato né da 
una parola, nò da uno scritto, ma da 
una parte e dall'altra indovinato, letto 
nei silenzii, nei rapidi sguardi, in quei 
mille nonnulla, che non sono intelligi­
bili che in quell'età si fidente. 

il suo avvenire lo erge sul cuore; se glìare e nell'educazione dell'unica sua [Continua) 

SGORRlSPOi\D£NZE [E LETTOR ALI 
_ - 1 — ^ I • - • 

Conselve, ì^ ottobre 1874. 
Come avete annunziato giorni sono 

nel vostro Giornale, raercordì ebbe 
laogo una seduta elettorale preparato­
ria, scopo della quale era quello di 
eleggere un Comitato, che d'accordo 
con quello che sarà eletto domani nella 
sezione di Piove, presentasse al colle­
gio un candidato per le prossime ele­
zioni politiche. 

Nella sftifuta si parlò sempre in tesi 
generale, facendo capire ai componendi 
il Comitato, quali dovessero essere i 
criteri su cui basare la scelta del fu­
turo rappresentante. In una prossima 
seduta il Comitato presenterà agli elet 
tori il nome prescelto, dopo dì che 
entreremo ufficiai mente in piena lotta 
elettorale. E dico in piena lotta, per­
chè, neir ultima elezione del giugno 
scorso, lotta li ci fu ostinata e vivis­
sima. 

Permettetemi ora una considerazioiie 
da semplice cronista e senza pretesa 
di influenzare menomamente sui lavori 
del Comitato. 

Questo collegio è in condizioni starei 
per dire eccezionali. Nel giugno ultimo 
fu eletto il comm. Tommaso Hucchia, 
il quale per gli avvenimenti parlamen­
tari che si conoscono non potè andare 
una sola volta alla Camera, Colla ele­
zione del Bucchìa trionfò allora il par­
tito liberale moderato. 

Ora una domanda. 
Il comm. Bucchìa sarà anche adesso il 

candidìito delio stesso partito? Sarebbe 
far onta agli elettori se sì mettesse in 
dubbio che essi non volessero rateiibire 
oggi, quello che han fiotto ieri, e non 
è possibile, senza offendere tutto un 
partito, ritenere, che con una legge­
rezza che sarebbe ingiustificabile ed 
imperdonabile, gli eiettori dì parte mo­
derata sconfessassero il loro optrato 
mettendosi apertamente in contraddi' 
zione con loro stessi. Qual nome avrebbe 
una simile condotta ? 

Ho troppa slima dei miei concitta­
dini per saperli alieni da tali aberra­
zioni. 

Non so dove il corrispondente vene­
ziano i\e\VOpinione del 13 and. e fila 
del Fanftdta di ieri abbiano pescata la 
notizia che il comm. Buchìa intenda 
declinare la candidatura e che alcuni 
elettori di questo collegio l'abbiano of­

ferta a quell'egregio uofno che è ATU 
tonio Tolomeì. Qui sul luogo non ho 
mal sentito far parola di tutto ciò, 
Credo quindi che i due corrispondenti 
sieno forse stati informati con poca 
esattezza. 

E qui osgervereì come sarebbe neces­
sario che i corrispondenti fossero ben 
sicuri delle loro notìzie che mandano, 
perchè una notizia inesatta può avere^ 
conseguenze sinistro, mussìme nei pie' 
coli centri dove ordinariamente non ai 
ha che un giornale solo. Notato che 
V Opinione è un giornale giustamente e 
generalmente stimato od assai diffuso, 
e che alle notizie di quel periodico si 
suol concedere tutta la credibilità. 

Vi scriverò quanto prima. 

C P 
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E ÌSOTIZIE VABm 
M^Bfet mmaft 

» 15. 
» 24. 

» 24. 
i 100. 

» 48. 

InUtato delditioolt [namerini],— 
Alla pubblicazione delle offerte già fatte 
a questo Istituto aggiungiamo le se­
guenti: 

Per una sol volta 
N. N. L. 20. — 
Manara Achille (esalt.imp.) » 30. — 
Appoloni fratelli 
Cardin Fontana Francesco 
Cavaletto comm. Alberto 

' e sorella 
Cittadella conte Giovanni 
Pasquali Petratinì Alessan­

dro per due azioni 
Hacfiitro c i cco Xnimonl. — Npn 

infondata era la lusinga del sig. Zanchi,, 
riguardo alla famiglia di questo disgra­
ziato, quando nella sua lettpra pubbli­
cata nel N. 284 del nostro Giornale, 
diceva rimanergli la speranza che vi 
siano dei cuori sénsibilif i quali non 
vorramio permeUere che il bene fino al­
lora operaio in prò della medesima si 
fosse fatto per nulla 

Ed infatti, non appena r^sa pubblica 
la vera situazione di qnegl'infelici, com­
parve al nostro Ufficio il s'g. Tiso 
Scalfo ed offerse L. 4, sperando, e 
disse, che il buon esempio farebbfi che 
altri lo imitassero^ Poi il dott. A. G., 
sebbene contribuente periodico, elargì 
L. B; M. A-, onesto ed operoso artefice, 
si obbligò di versare L, 1 al mese, e 
contò la prima; finnlmente ricevemmo 
da persona ignota di Ab?inp (quanto 
generosa altrettanto modesta) ìt. L. 28 
per lo stesso caritatevole scopo. 

'Ecco dunoue provato che la Carità 
nei nostri concittndinì mai non si spe-
gne; e che se per un istante se ne il­
languidisce la fiamma, basta soffiarvi 
dentro un tantino, che tosto la si rav*' 
viva e splende della più vivida luce. 

Le offerte pertanto, che a questo lo­
devole fine certo conseguiteranno, aaran 
ricevute tanto dairuffìcìo del nostro 
Giornale, come dall'IJf fi rio del R. Prov­
veditore agli Studii, 0 dal sisr. Salvan 
Giuseppe, Via Soccorso N. 3770, e ver­
ranno man mano pubblichiti. 

Col l eg io di Mlrauo Dolo. — In 
una riunione di elettori tenutasi ieri nella 
villa del bar. Svift sì nominò un co­
mitato per offrire la candidatura (rie­
lezione) al comm. I. P. Maurogonato, 

Non Sì sa ancora se r! candidato terrà 
un discorso agli elettori, o se indirizzerà 
loro un programma colla stampa. 

Collegio *M I^odl. — Il sig. Felice 
Cavallotti non si porta più candidato nel 
Collegio di Lodi. 

n . Co l i ce lo di MiiNlea l u IVapoll. 
Avviso 

È aperto un concorso in questo Col­
legio per due posti dì alunni convittori 
a piazza franca per il canto. 

i relativi esami d'Idoneità degli aspi­
ranti saranno diiti il 10 novembre anno 
corrente colla continuazione nei giorni 
susS'̂ guonti se sarà n^cesf̂ ario, allo ore 
9 ant, nel locale del Collegio. 

Per norma dei giovani e dei loro gè 
nitori 0 rappresentanti, si tiMScrivono 
qui sotto gli articoli dei vigenti rego­
lamenti concernenti gli alunni a posto 
gratuito. 
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R. OSSBRVATOIUO ASTEONOMIOO 
D; PADOVA 

19 ottobre 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med. di Padova ore 11 m, 45s. 3,2 
Tempo med. di Roma ore lì m. 47 s.30.3 

Osservazioni Meteoralogichii 
eseguita all'aUezsa di m. 17 dal suolo e dì 

m. 30.7 dui livello medio del mare 

1 9 o t t o b r e 

fiapom a 0" -mìll. 
Termomet. centigr. 
Tens. dei viìp. acq, 
Validità rehiiviì. . 
Dir. e fop,, (lei vento 
Stalo dei cielo. . . 

Ore 
9 ant. 

765,1 
20 3 

7f)S,0 
14 4 

li,66 

NNOO N 1 
n«v. I nuv. 
sep, 

Ore 
9p. 

— — Il 

766,2 
14 9 

33,17, liì 20 
74 I 97 

0 1 
ser. 

! 

OH mezzodj dei 17 al mezzodì del 18 
Tempei'atiira in assi ma = } 20 lì 

» • minima := ^ 14\0 
— • ' • 

ttULLS'^TrwO COMMERCI .̂̂  E 
Vsu^asla, 17, - aeadit'i it. 73 25. 

I ^ franchi 22.23 22.̂ 24. 
Ŝ 3afi!itt«. 17. - Utindita il, 73,15 73,20. 

i ':H) fnuìcUi 22.2S 2226. 
Sef-s. M reato inattivo. 

thme, 16. SeAe. Affari limitatissimi 
Vìelle liivovate: tliaereti nelle greg-
ìjfie. 

aiHrsi^lt;^, IG — Grani Al'iari nulli. 

Per l'ammìssioiìtì aì Convitto è ne­
cessario presentare al presidente del Col 
legio una domanda corredata dei se­
guenti documenti ; 

Fede di nascita; 
Attestato ^i vaccinazione o di vaiuolo 

naturale sostenuto ; 
Àììmìììio fVì costìtuzìoyjo iisica; 
Gli alunni dovranno esaere cittadini 

Ualiani ed istruiti negli elementi della 
musica e delle lettere; 

Non saranno ammessi all'esame che 
i giovani che hanno voce sviluppata e 
formata, e potranno rimanere in Colle­
gio lino jigU onnì 23 per effetto di pa­
rere della commissione esaminatrice ed 
approvazione del Consiglio direttivo. 

Dovranno altresì avere un corredo 
sufficiente dì biancherìa per la persona 
propria, e pag/jre alla loro entrata per 
una volti» tanto lire centoventi. 

Scapoli, 25 settembre 1874. 
Il presidente 

Cav. D> PALADINI 
li sefcretario 
F. BONITO. 

Giorni sono un fatto atroce venne a fu 
nestare la tranquillità secolare della pò 
porzione dei monti al dì sopra di Vergato. 

Il cronista dellMwcora racconta il mi­
sfatto in questi termini; 

Il signor Nanni Leverà recavasi in 
baroncino ad un suo podere, quando, 
avvertito dafuna povera donna, che poco 
lungi di là ì malandrini erano sotto un 
ponte in agguato, tornò prontamente 
sui suoi passi. Gli assassini allora ve­
dutisi sfutrgir h preda, furono addosso 
alla disgraziata donna, che, dopo aver 
con selvaggia ferocia malcouflia, appe 
sero pel piedi ad un albero, presso al 
quale fu dopo alcun^ ore trovata cadavere. 

P a l a z z o d u c a l o d i VenexSa — 
Leggiamo nella Gazzetta di Venezia ; 

Siamo informali che il Ministero ha 
approvato T esecuzione dì un'altra parte 
dì lavoro per il restauro dell'angolo 
sud-ovest del Pala?zo ducale, disponendo 
i fondi relativi. 

rmcflo dello fitMm elvtle. 
Bollettino del 17 oitobre 

Naacìie. — M?jschi n. 4. Femmine n. 1. 
Matrimoni. — Bravo Domenico di An­

tonio, negoziante di pelli, CRiìbe, con 
2ab0o Lntgra di Luigi, attendpfnte alla 
idtn tìrlia nubile, entrambi di Padova, 

Pcrocco Gaspare di Filippo, neg^oziante 
di pelli, verjovo, con Bravo Margherita 
di Antonio, atten^lente alla famiglia, nu­
bile, entrambi di Padova. 

Morti. — Staurengo Pietro detto mo 
letta fu Natale d'anni ^4, oste, vedovo-

Calman Umberto di Benedetto, d*an 
ni 5. 

Pendini Vin»!en?io fu Giuseppe d'anni 
54, materazzfiio, coniugato. 

Una b ìmb'na dell Istituto esposti. 
Tutti di Padova. 

ULTIME NOTIZIE 
• i r f ^ m 

Là plrofregata Garibaldi sta per tor­
nare in Italia dal suo lungo e felice 
viaggio di circum navigazione. Il tele 
grafo già ce ne segnalò il suo arrivo 
a Tangerì, . 

Non Bì sa ancora se essa sharcììSTh 
il duca di Genova a Napoli o alla Spa 
zia; ma abbiamo nìotivo di credere 
che, in qualsiasi porto del regno av. 
venga il suo sbarco, gli italiani non di­
menticheranno di fare degna accoglien­
za al giovane principe il quale seppe 
dappertutto nal suo bnigo viaggio in 
spirare le più vive simpatie verso l'Ita 
lia e la dinastia di Savoia, (G.d'Italia) 

Oggi circolava una nuova lettera del 
Castelnuovo agli elettori. Non l'ho an­
cora veduta, ma da quanto mi si dice 
sarà una lettera,.... morta. 

Non mancherò d'informarvi anche 
in seguito sui nuovi incìdenti, se vi 
saranno, . 
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Contrariamente alla notizia recata dal-
Vìmparcialt che il generale earlisia Dor-
regaray, giunto in Francia sia stato in­
ternato, un dispaccio del Tmcs dice 
che, fino dal giorno 11, esso era ad 
Elizondo, e che non gli verrebbe con­
cesso di entrare in Francia. 

A Santa nder correva voce che Dor-
regaray twn 800 del suoi fosse passato 
ai repubblicani. 

Leffiìosi nel ^̂ vî x XXV.. ConstUuHonnel 10; 
Crediamo sapere che tutte le Cau-

cellorio d'Europa, traaiìo, ben s'in­
tende, quella della Prussia, sono di 
accordo per condannare i reftlami del 
KoveruD spagnuolo contro la Francia. 

Verona, 17 ottobre 1874. 
Vi riassumo In brevi parole la situa-

zione elettorale nella nostra provincia, 
con riserva di darvi, se vorrete, in se 
guito rfilaiion! più circoslanidiate. 

!*• Collegio di Verona. -^ Kìelezione 
di Messedaglia assicurata. 

2̂  Collegio di Verona, — A\\*Angelini 
si oppongono altri candidati, però tutti 
dì parte moderata: ì pronostici su que­
sto collegio sarebbero ancora troppo 

j « 

l'Assemblea. Il duca Ddcazes li prevenne 
dicendo, che le dichiarazioni e la lotta 
avverranno innanzi alla Camera e que-
sia deciderà. 

Alla Borsa correva la voce che la 
Spagna apparccchierebbe un'altra not;ì 
nella quale si chiedeva indennizzo. Il 
Soir smentisce questa aotizia e dichiara 
che il secondo incìdente diplomatico si 
riferisce alla domanda della Spagna di 
perseguire certi giornali dipartimentali. 

* Londra^ 16. 
L'arcivescovo iifanning aprì ieri la 

nuova Universiià cattolica nel distretto 
1 dì Londra Kensingtoti. Per ora non cv 

sono che 17 studenti, 
Berlino, 16. 

Secondo la Gazzetta della Croce la 
perquisizione dì ieri presso la suocera 
di Arnìm, della contessa Arnìm-Boilzen' 
burg, fu fatta dall'ispettore di poli­
zia Puk e 6 impiegati dal mezzogiorno 

Assicurata è pure la 1 sino al pomeriggio alle 4. Quattordici 
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no 

Rielezione di Minghetti 
azzardati. 

Legnago. — 
assicurala* 

ììnrdolino. • 
rielezione deìl'avv, Righi. 

Contro queste due, come contro Mes 
sodaglia finora non si presentano altre 
candidature. 

Tregnago. — Stanno di fronte Tavv. 
Zanella e il cav. Borghi, ingegnere na 
vale, con molte probabilità in favore 
del primo. 

Certe gare municipali tengono piut­
tosto diviso questo collegio. 

H ^ 

Corriere della sera 
t 8 ottofl>re 
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CORRISPONDENZE ELETTORALI 

Collej8;lo d i C t U a d e i l a -
Cani|>o^aim»S4^ro. - Siamo corti 
che gii eiettori di questo collegio non 
terranno conto delle riserve, fatte 
per soverchia modestia dal co. Cì ino 
C H l a d e l l a sulla sua candidatura, 
che quindi resteranno nel fermo pro­
posito di votare concordi per Im. 

«w i H I •ÉA mtaÈtmami H ttmam 

Vittorio, 17 ottobre J874, 
Non vi scrìssi prima d'ora perchè 

in tanta ressa di caudidati, che minac­
ciavano di affibbiare al nostro collegio 
la nomèa di collegio ommbus^ non avrei 
sfiputo da quale parte raccapezsarmì. 
Però non dovete gìudìcire delle dispo­
sizioni di questi elettori da tutto ciò 
che ne scrivono i giornali, che sembra 
no fatti a posta per accrescere la con 
fusione, mentre invece dovrebbero stu­
diarsi di appianare le difficoltà, e di 
dirigere la lotta nel vero interesse del 
collegio, e non in quello di una com* 
brìccola o dell'altra. 

Succede spesso che l'imprudenza di 
qualche giornalista, 0 di qualche corri­
spondente di giornalista comp '̂omette la 
bnona causa nell'atto stesso che pretende 
di sostenerla, e io non vorrei che que­
sto fosse il caso pel collegio dì Vittorio, 
dove troppo zelanti avversari del ba* 
rone di Ciistelnuovo lo combattono in 
modo che sorpassa la misura della ca­
valleria e'della polemica decente. 

Notate ch'io sono avversario decìso | uccìso. 
del Castelnuovo, e che ho sempre com­
battuto accanitamente la sua candida­
tura^ ma ciò vi dico perchè ha fatto 
cattivissimo senso nel collegio quanto 
scrisse la dazione sullo stesso argo­
mento. Qui la vita politica ha fatto più 
progressi di quanto si creda; e fra le 
altre cose si è imparato che per essere 
avversari non è necessario diventare 
insolentì. 

Del resto combattere Castelnuovo è 
ormai come voler sfondare una porta 
aperta. Il suo nome non ha più fautori 
nel collegio, e guaditgna invece ogni 
giorno più credilo il i^a^eolato, gio­
vane avvocato e pubblicista, il quale, 
tanto a Venezia, che nelle provi noie 
gode moltissima riputazione, acquistatasi 
colle doti del suo carattere» e del suo 
/ngegoo, e colia inJeft^sa pratica negfi 
affari. . 

Vi confesso che nel colk^gio esistono 
sintomi di qualche contrarietà nello sce 
gliere in massima degli avvocati per in 
deputazione, ma se come spero, questo 
sentimento un po'esagerato cederà il 
posto a più matura rifi.saione, non ùu 
hi tate che il Pascolato avrà la grande 
uwggiorauza dei voti, tanto più che lo 
Bciuuie degli altri candidati, fiutato il 
vento, scomparve. 

Estratto dai giornali esteri 
ik Madrid non si ebbe ancora alcuna 

conferma d' una insurrezione carlista e 
di fucilate tirale dagli msorti contro 
Don Carlos, di gravi ferite da questo 
riportate, dì dissoluzioni del cosidetto 
ministero. Solo si sa che tre.giorni fa 
ì soldati carlisti in iì)stelia emisero pa 
recchi evviva all' indirizzo di Don Al­
fonso fratello del preleudente. 

Si dice che i 76 ufficiali ritiratisi con 
Dorregaray sul terreno francese siano 
intenzionati di chiedere amnistìa al pò 
tere esecutivo della repubblica, e, rice 
vutala, 0 ritornare alla proprie fami­
glie 0 entrare nell'armata liberale. 

Un dispaccio giunto qaesia mattina al 
ministero degli mlemi annunzia che nelJ& 
vdla di Aran (fra Gataiugna ed Arra-
gena supeno e) un distaccameato di 100 
uomini delta guardia civile ed una se­
zione dì volontari, abbiano sorpresa una 
fazione, le abbiano c:igionato una per 
dita di 100 morti e molti feriti e che 
il conduttore c^rlista Posas sìa stato 

. w ^^mj^r^i^ 
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BertinOf 16. 
La Corrispondenza autografata di Ber­

lino (organo nazionale liberale) dt plora 
la dichiarazione del presidente del Tri­
bunale di ciilà di Berlino sul carattere 
e l'andamento dell'inquisizione prepura^ 
toria coatro Arnìm. Non è solito vedere 
tribunali prussiani entrare in polemiclie 
di giornali di faccia ad attacchi alla loro 
indipendenza. La dichiarazione del doti. 
Krueher non è che una polemica da 
giornali; chi crede all'indipendenza dei 
tribunali prussiani non abbisogna di 
questa dichiarazione e chi non ci crede 
non acquista con questa dichiar.izione 
più rispetto per i tribunali. Una garan­
zia deiìa ìcgtdftà coscienzìosiìà ed ìndi 
pendenza dei tribunali per la parte tran­
quilla del pv\bblico era superflua. 

Parigi IB. 
Le dichiarazioni fcUte oggi dal duca 

DécLizes alla Commissione permanente 
sul conflitto spa|;nuolo ed il richiamo 
dell' Ùrénoque decisoî o i deputati repub 
blicani dì lasciar soslunere ai solo go* 
verno la lotta contro i leglttimìmisti e 
gli ultramontìini. Questi non osarono 
proporre^!'anticipata convocazione del-

ca?se furono sequestrate o condotte al 
locale del Tribunale con quattro, guar* 
die mobìli. La rimessa è guardata da 
una guardia di dogana e nessuno vì può 
entrare. Dopo la perquisizione scoppiò, 
in una maniera che non sì sa spiegare, 
fuoco nella rimessa, che distrusse al­
cuni mobili belli antichi, ma fu presto 
spento. 

Secondo la Gazzetta della Croce Arnim 
è urtato di nervi ma non obbligato al 
letto. Sua moglie lo visitò ieri per la 
prima volta dopo 11 giorni. La prece­
dente permissione dì parlargli giorno 
per giorno, gli è tolta i nessuno ha ac» 
cesso. Una caria con una domanda del 
procuratore di Stato non fu consegnata 
ad Arnìm. Il Consiglio federale decìse 
oggi dì aggiornare il trattato dì estra­
dizione eoU'Austria sino all'emanazione 
dì una legge suìla pubblica giustizia, 
inoltre di fare proposte al comitato di 
giustìzia per la nomina di apposita Com­
missione per le discussioni preliminari 
per una legge sul matrimonio civile. 

Brxmelley 16. 
Il corrispondente di Parigi dell' inde 

pendance Belge annunzi;! cbe Mac Mahon 
grazierà il comandiinte colonnello La 
Villette. Il ministro della guerra orga­
nizza sei nuovi battaglioni di cacciatori 
che porteranno il nome dì cacciatori di 
montagna. 

Pariyif 10. 
Il principe Murat ha intentato un pro­

cesso contro i suoi cinque tìgh per co-
s\rJngerH a passargli una pensionti per 
\l suo sostentamento. 

ijM'nirri n~in" ^ 'i l i TfcT^j 
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ULTIMI DISPACCI 
{Agenzia Stefani) 

PARIGI, 18. — Il Mémorial diploma 
tique annunzia che le autorità francesi ai 
Pirenei sequestrarono a Sacca e mìsero 
a disposizione del console spagouolo a 
Baion ì la nave spagnuola la jNievn pro­
veniente da Anversa con carico d'armi 
pei ca'Ojsti. 

Il Jountal de Paris crede al prossimo 
cambiamento dei prefetti di Pau e Nizza. 

PALERMO, 17. « Ieri nel territorio 
di Bloutemaggiore i briganti presero in 
ostaggio un ricco proprietario di nome 
SnjeU. 

BERLINO, 18. - La Gazzella della 
Germania del nord dice : 

« È dt* sperarsi che migliorando la 
sua salute l'Imperatore potrà soddisfare 
il suo desiderio di recarsi in Italia nel­
l'anno prossimo. 

Non trattasi solo di un atto di cortesia, 
ma nello stesso tempo di un nuovo ab 
boccamento fra i due monarchi strel 
ta mente legati da amicizia e di co usta 
tare uuovameiite le aspirazioni basate 
sulle simpatie e sugli interessi delle due 
Nazioni. 
Bariitlommeo Moschìn, gerente respom 

ESTRAZIONI DEL R. LOTTO 
VENEZIA 
FIRENZE 
BARI 
NAPOLI 
PALEUMO 
ROMA . 
TORINO 
MILANO 

79, 
10, 
39. 

11. 
83. 
2C. 

71. 
67. 
47. 

4. 
i7. 

46. 

24, 
67, 

33. 

4. 
9. 

57. 
m. 
13. 

19, 
84. 
40. 

20. 
Ob. 
41. 
74. 
14. 

15. 
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SPE'rTAGOLf 

La dramm 'tica Compagnia Landìni rap­
presene : 
Stenler&lÌD Scmnaielli ovvero Don CMcm 
indi la parodia musicJtle Vimporlnno vince 
l'avaro, con Stenterello. — Ore 8, 

premiato con ^ mmzioni onorevoli dal 
Congresso t^edagogico di Venezia nel­
l'anno 1872. 

La sottoscritta sì fa obblig) di render 
noto che nel mese di ouib^e è fissata 
l'apertura degli studi nel suo Istitutcr 
per l'anno sculastioo 1874-73. 

L'iusegnameiito element.ire è divistf 
per classi, ciascuna affidata ad una mae* 
stra munita ^li:pateritenorm de superiore 
e le classi vanno d ìlia preparatoria ixìh 
quarta. 

li Giardino di Infanzia col metodo 
Fjoebeìian», da due anni annesso al-' 
Iati Ulto è affidalo ad apportila maestra 
giardiniera coadiuvata dal personale ne­
cessario. 

L* istruzione poi nella classe di per-
fez onameuto divisa in vari corsi, e im­
partita da protessorì o/m af)piirfe%ona 
aì primari Istituti govern;it vi della città» 

La sottoscritta spera che le sarà con­
tinuato quel dipartimento df̂ I quale i?ode* 

Venezia, 14 oUobre 1874. , 
La Direttrice , 

CALD.\N.Ì LCIGIL 
M ^ M 

sul 

C u r a Radicale \ativenerea, coriòsciuta 
non solo in lUUa ma in tutto ìe principali 
Città d' Europa ed in molte d'̂ America 
colle ̂  > 2 | 

Pillole Antigofiorroiche''' 
: del Prof. PORTA, , . ;; 
adottate dal \%%\ nei siiìlioomì dì Boriino^ 
(Vedi DculcliG KUnik ili Ber (ino e Medicitt 
lùitscknft Vurzburg 16 agosto e 2 febbraio 
180t), ecc.» ecc.] ,. • 

Specifico per la cosi detta Goccetta e strin-i 
mentì uretruli. 

Ed inffUti, esse combattendola gonornja^ 
adiscono ^livo^i cxm^ intrgalive e ottengono 
CIÒ che riagli alttì sistemi non si può otte­
nere, so non ricorrendo ai purganti drastici 
od aì lassali vi. 

l nostri Medici con tre scatole guariscono 
mjiiìsiasi Gonorrea acuta, aìibisognandone 
di più per la cronica.. 

Contro vâ Hia postale f\i L. iìS.̂ Ó o in 
francoboUi %\ spediscono franche a domici 
lio. — Ogni scatola porta l'iitcuaione su 
modo di usarle. 

T«ira c<l liftfAllllille T e l a a i r Ar­
n i c a della Farmacia «Urtllcant^ Milano, 
approvata ed usata dal compianto Professore 
Comm. Dottor RIBEIU di Torino. Sradica 
qualsiasi CALLO, guarisce ì vecuhi induri-, 
menfì aì piedi; speciffco per le affezioni 
reumatiche e {gottose, sudore felore ai piedi, 
non che pei dolorf alle reni. Vedi ADÉILLB 
MEDICALE di Parigi 9 marzo 1S7l>. 

Costa L. I, e la farmacia GALLEANI la 
spedisce franco a domicilio contro rimessa, 
di vaglia postale di L. 1*^0. 

V^w* e v i t a r e l'ahiiNo «i i iot ldlauo 
(Il In granite vo l i niurrogratl .i 

di domandare sempre e n o n ac«et4:ar« 
c l ic la Tela v e r a C^alleani di Milano. 
La medesima, oltre la firma del preparatore 
viene conlrosegnata con un timbro a secco; 
0. Gallearli, Milano. 
(Vedasi Dichiarazione della Commissione Uf­

fici a/r:ì dt /ieriino i agosto iHQ9}. 
I^ìllolc^ Aait i i^onorroicl ie del Prof. 

PouTA. Adottate dal 18.̂ 1 nei sifilicomìì di 
Berlino, fVedi Detdche Kìimk di dcrìino tf-
Nedicìn Zeiscìmft di yùrzhurg 16 agosto 
1805 e 2 febbraio 1866, ecc.) 

Inkl'alliliile Ol i» lierr,y di Berlin^ 
contro hi s o r d i t à presso la stessa farma­
cia; costa \u 4, franco 1̂ . 4 SO a mezzo 
postHJe. 

tini (litici*! Ci, dott* CKURl̂  prfizzo 
L. 5 la sequoia; (viinche h. 5 9 0 , idsm, 

P i l l a l o l lroitelulall !i#«Mlati%c del 
Proi; ì*lfiNACCA di Paviii le quali, oltre la 
virtù di calmare e guarire lo tossi, mv\o 
lesigcrmcnto deprimenti, promuovono e fa-
cìWìano rnspetlorazione, lìbf?rando W petto 
senza l'uso dei salassi, da quegli incomodi 
che non poraneo toccarono lo stadio infìam-
malorio. — Allo scatola L, l-SOj franco 
L, t̂ 'SO, per posta. 

f^Hitftftalatl Ifi tut t i i g i o r n i da l l e 
t S ulte '̂  vi fî ono dli^iiuti BBi«ìdtcl 
c*lie viNltiiano aitct ie per minlattie 
veneree^ o m e d i a n t e con^^uIto con 
coi'rÌ^I>ondeii%a f r a n c a . 

La detta Farmacia è fornita di ixUii i Ri-
medi che possono occorrerò in qualunque sorta 
di inalati iO, 6 ne fa spedii Jone ad ogni rìokie* 
slOr y^iuniti, se si richiede^ anche di ronsifflio 
medico, contro riviossa di vaglia poatale, 
Sê rivm'e alla l^ariuAela ^ 4 , di Otta­

v i o £rallcfial^ Via JlSeiusvI^ll^ 
All lano. 

Si veiìdii in PAftOVÀ alla farmacia del̂  
r Uiiis ci'sità ed a quelle dì Sani, Zanetti, 
Bernardi e IÌLirfH\ l̂ ertile, Francesconî  Ga; 
sparini ed al Mag:»zzìno di droghe Ptaneri 
e Mauro* - Vicenza; alle farmacie Valeri* Ma­
nolo, Sf'ga e Della Vecchia, - Bastano: Fa-
bri8, (Uiirardi e Baldassare. - Mira ; Ptoberti 
Ferdinando- - Ilo vigor Caffligfiolt, Diego e 
Gambaroui, - Treviso: Zanetti, Millioni, Bri-
vìo, ì)o f Vìveri e fral/̂ ili 11 indoni. ^ Legna­
lo, Valeri e Ri Stefano. - Adria: Bruscani 
Giusoppo,-ì. Serravalle: Be Marcili France* 
sco: - Badia: Bisaglia. - Rsle: Negri Evan­
gelista ed iu tulle le cUtà presso le prima­
rie farmacie. 
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• Prima Società Italiana 
l'l5U LO SriGlJAMKNTO iMlJ;GtÌANlCO 

fella lacfjrfiHfih< fìclin Camp'i e d^d hno 

AVVISO 
Snbbalo 31 Ollol)nv 187t «Ho oro 12 me­

ridiane avrà luogo in Montagniina nelhi SuUi 
del Municipio l'Adnrìanm Generale tlov Soci 
per traltaru sugli argomenti seguenti;: i 
Bilancio 1873-74. 
Nomina di sei CouRÌgìiori d'Amitii-

i)i>stnizióno in sostitustióne di quelli ) 
chfl sortono per anzianità. 

Nomina rli t re Revisori ai Conti* 
I detenloj:!!. tìi Azioni al Portatore per es­

sere nintnossi all'Adiinanza debbono di con­
formità JilTart. 33 dello Statuto depositarle 
al Coiiiilntn 3 ore prima che inconiiuci la 
Seduta. ' 

Montagnana, 14 Ottobre 1874. 
722 II (comitato Esccnih'O 

n y u 1T T ̂  '̂̂  '̂?.̂  ̂  -̂  •* 
U B f I I I I |vembre si ri-

TORTî 'O Igoomincia^ l a 
Via Saiuzzo A'. 3 3 i P preparazione 

(A,ro XXX) I l per ristituti 

10.6S9 
^mm^m^MÉMmntimàmMmtvém\ 
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Lli CflSTIP/iZ 
di lesta è guarita inunerliatamonle colle 
POI^t^V^I&J iV.%!i^AUI|Jl';di De Ghise far­
macista, 111 quale leva prontamente 1' acu­
tezza del male, restituisce la respirazione 
na8[ilo e previene i raffredoti dispetto. ^ ' 
Scatola L. I. — Agenti per l'Italia A. Man­
zoni e C. in Milano. • 

DEPOSITO in Padova Farmacia SANI già 
Beggiato; '"' 3-701 

wumtmmt/mam 

della tipoQTaiia editrice Sacchetto 

SELMI prof. A. 

9r 
nsT ìy e dei 

M£:X01DI 

/ IÌISCALDÀMENTO DEGLI Afi&B12fiT 
liezioni di Chimica appplicata 

H L s ' • ' t 

I . K B I H • F^""^^.^" 

Fidava Ì874, in IS l, » 
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Prineipii ^ Prosodìa 
r' '• • 

e metrica latina 
Il " > . ; [ 

P r o s o d i a 
L I 

del Prof. EICCOBONI 

h Faàov., 1874, in 12' 
1 f. - ^ 

liire t.&& 

;r^^'A=if~'-- kOif 

TOLOMEI Comm. Prof^SG. P. 

M immu mkh 
3* ediz, Padova 1874, in 8. 

Pubblicato il Fase. S*» 

MANFREDINI avv. G. 
I l < f fi ( ^ I • • I • i ^ j 

SOPRA 

i»tdova 1874 - in lì** 
: Cent. 9fi. 

Padova 1874, in 8. 

lA STATISTICA PBHAH 
• ' • - ' I f r I 

DEL RB«HO I>'1TÀ].I4 

1^ 
«*,-

g|ii SteBografìa Jtaliaisa 
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PUBBLICATI] IL 5"FASCfC0L0 
D A L L A 

P>^emiata Tipografìa BJditrtce F* Saaìhetto 
P»Llii 

\ ^ 

\ 

DALLA SUA FONDAZIONE AI NOSTm GIOKNf 
' ttàRHATÀ DAI • \ 

r AV. l U S B P F ^ C A P F E I - L E X 1 : Ì 

9liBi>k<;AVA AI.I4A CiisiniS'ji K»»K«iL.4 n^^i'«iA Ctinrib 

• « * * . • 

L'Opera sarà divisa in dtie volnini da 500 pàgine TiinOj 

dietnbiiita in fascicoli al prazzo di 

/(a?. ItVtó ^ J T ^ 4 r y m per fascicolo, 
it ^ILM^J 

J[ifi associfl̂ t̂ont 5t rideuono presso tutte le \tibrcric. 

=cOî '' 
•.i^;f>!:^M^^^mÌ^ ; . : , , • • : . ^ : ; 

Per soddisfare al desideT-
rio mostratoci da molti dei 
nostri benevoli lettori du-: 
r^nta l'epofifit autynpak 3}̂  
riceveranno abbuonamenti 
mensili al Giornale per it. 

Gli abbonamenti decorronol 
I L • •• S ' • I 

dal 1 al 15 del mese. 

! • - ^ ^ 

DENTIFRICI, LIROZE 
At CtimA-CIliNA, At MRBt|?d^ k t flllAUtìO 

ELISIKB DENTIFRICIO* pet̂  im1>{ftncar« fl «òu-
servare i tinnii, ^uurìrne i design cfigionatf 
àaila carie e t]i\eM\ prodotti dal c(>qtftrtO del 
caldo edfil freddo. La boccetta,, i \ t 80 

POLVERli DENTIFmClA HOSA alla base dt 
^ î|jftgptì!̂ UriJprt!M^bilc**T^o*d<snU,ftprefepìfel(> 

seaIzMnrnto provptatodat tarjiaro^di ciii cjsa 
ìmpedìsptì \^ riprodtiVìone, ta boccetta/1 60 

OPPIATO DENTIFRICIO,pfìtfortìttcarelegen-
givecb'usHOOonsr rvasane, preTfnireneifralgie 
dentarit* e affezioni scorbutiche. Il Tisa* 1 » 

Fabrica, Spedizioni : liiua t.^.r. LAKOZBIC^^» 
fl« ru« doA LÌ0Q3-SAmt«P«ttl, Piu*i«, 

^ Depositi In F^cto» ; C«ini«ll« « 

R i i * i i I lÉ \,_ >—^^^tt,^„—I— Il ì--^ - — 

T i " ' t r ' ' ' . • ! > 

- ~ j - i — 1 _ 

J- " 

Ì^DTTCM^ 

premiata Tip. Editrice F* ISaecIietto 

SELVATICO PIETRO 

die! 

suoi pr incipal i cóntoriii 

Padova, tn 12. - «7. Lire 

d 

Premiata Tiv> Editrice F\ Sacchetto 

0 

SCIENTIFICO-POPOLARI 
tenute ai aestri elentìentarì. 

«ccondo il sistema di 
1 

O a b e 1 ̂  1:> e x* g e X* 
" : I 

w apprendersi senza ajuto di maestro 

La" respirazione e l'igiene delle scuole — 1 concimi — GÌ'ingrassipiìi comuni 
di cui può avvantaggiarsi ragricolture — I danni che ne vengono all'agricoitura 
per r avvicendamento di frumento e grano turco — I prìncipi fondamentali del­
l' economia rurale in relazione ali* alimentazione del bestiame — Il granoturco e 
la polenta — Le risaie ed il riso — 1 foraggi pel bestiame. 

ti 

Padova, 1874, in 12 - ital. Lire SCm 

Si spedisce franco dietro invio di vaglia postale. 

ggWttnarwn • i m bfn~irrutJihi'i£;;o^^^s^aa uà j^^^jxMTJfc-^xrsa; 

ANTONIO cav. SILMI 

• IPBI I I I 1 ^ 

o 
cq 

Padova, 3" ed. 1874 in 12, 

Lire «.*0 

e insto di riscaldamento S J Si 

tfffiiJMiMiiilWu; 
j 

'^^mmm^t 

-i-l- - . . _ u J H • ••< h 

^ ^ ^ ^ - ^ ^ ^ ^ 1 • I I B I I I ^ W M ^ I l » I l i II II . ^ - _ . . . . . * , 1 ^ . . . . ^ ^ _ . , 

P r e s s o i p r i n c i p a l i L i b r à i 
III" É^I^Mi 

ataaMSuaM'£i:;:y;Efea?aQit^ 

Sacca rdo Prof. 

^ ^ ^ A ^ r ^ ^ k ^ ^ t d ^ a 

Padova 1874, in 8. - it. L. rarm 

Eai3ai»':£Xs£]S:£t£^%:àxWE^ 

• *• • t .\f Ititi mir-^ •• •r—'^ I ^ . . . - . _ - . — , _ ^ • . . — > ' — I l I I i . ^ i M i p i j i » 

1 i l tedia mi 4̂ a 
Frasi r^tmr- - — • 

l^eseionl d i e h l m i o a (tpg»ll«a<a 
Padova 1874, in 12 - Tip. Sacchetto - Prezzo L. DUE. 

• I l | I 'I ^M-W I T I •.•z^^^:::! 

M ^ r'^w 4JCI3 ̂ :s» 
dei prezzi di Tondita del pane in'base alle Tabelle fino ad ora prodotte 

» • II- ^ B V ! 1 

^ ^ ^ ' - • ' ^ 4 « * 4 1 U A H d ^ * I ^ ^ M É B ^ I ^ B # 4 r i ^ w 4 l ^ a * W 4 h « ^ U * 4 M H M M B l f V . -J 

m 
m 

O 

I o 

COGIVOMK e NOiaE 
i-

deli* Esercente 

• • • « ^ • p . V B ^ B n t M M H I W I B I H i m q v 

CONTRADA 

ove esiste il Negoxìo 

h 

1 Da Rè Gaetano . . , 
2 Kerracin Giacomo • . 

Z.ncan Giuseppe , . . 
Pravatp Pietro,. » . . 
Vaso'n Marco . . •» 
Gaspnrinet̂ i fratelli . , 
Hampâ Ko Oiroìimio « . 
Mol'pi Domenico . . , 
Orian Àntoiiio . , . » 
Alailiaz'̂ p MurcQ ^ , \ 
Lorenzi Antonio . . , 
Kfcoidin Pietro . . . 
Magazzino Cooperativo . 
Pan.fiQio Cooperativo • 
Magazzino Cooperativo . 
Scapolo Antonio . . , 
Brun Marianna . ; . 
Saccfaetto Andrea . . 
Bonaaza Giacomo t » 
Cecc'ato Bortolo . , . . 
Zanetti Francesco . . 
Zelarovich Sebastiano . -
Vasoin Bortolo . . ; ' 
ZarameUo 6io« Battista. .. 
Aî d êptp Gioconcio . • • 
Pisani Amali;» vcd. Pavanello 
Gesarìni'ttiigi . . . ,, . 
Varagnolo Giovanni. .̂  . 
Facco Giuseppe . •. . . 

I suddetto . , , . 
Menapace Benedetto ,. , • 

4 4 l i » 
W^=?immi^m^mm 

o 

s.s 

CO {X> 

'i» 

Pozzo Dipinto 
S, Ferino 
Poizo Dipinto 
,Rodella 
S. Leonardo 
Osteria Nuova 
Codaiungu 
Ŝ, Francesco 

S.Pietro 
ìfìeato Pellegrino 
Savonarola 
Duomo 
Borgo Bianco 
Santa Sotla 
Spirito Santo 
S. >gata 
Borgo î ogati 

f i r * 

Businello 
S, Giovanni 
Via Rovina 
Ponte Altinà 
Teatro S. Lucia 
Dtbite 
Servi 
Corso Vittorio Ém: 
Cappelli 
Beccherie vecchie 
S. Michele 
Belle Piirti 

N.3^76 A 
1203 
3858 
324 B 
1406 
B95 
480 
993 

3974 

km% 
4698 
68 

1112 
a209 
1763 
1693 
2236 
181 
4060 
J844 ' 
4364 
3311 
585 
171 
Ì7b8 
2414 
4211 
943 
2266 
684 

i 

60 
66 
158 
60 
56 
m 
134 
m 
60 
60 
54 
56 

56 
60 

1 J"! 

60 
58 

68 
58 
54 
58 
58 
58 
58 

56 

48 
50 
48 
48 
50 
46 
48 
44 
46 
48 
52 
}4 
48 
48 
48 
46 
SO 
48 
50 
48 
48 
48 
48 
44 
^8 
48 
48 
48 
44 
46 
46 

« M V « H « 

ILO 

attivato il 1 ottobre «SV4 
limami 

PAÎ OVA per VENEZIA 
Partenze 

da 
PADOVA 

• t T . Il j r •• t: i 

6,15 
8,20 

10,35 
12.44 
2,32 
3,19 
4,13. 
8,24 
?18 

ftf 

Arrivi 
a 

VENfiglA 
7,491 
9,40 

11,55 
2.35 
3,50 
4,14 
5,10 
9,4? 

10,15 

a. 

w wmmmmm 

per PADOVA 
r r II II n 

parte nze 
da 

VENEZIA 

I! 

l 

'P 

omn. 
internaz. 
dir. 
omn. 
dir. 
omn. 

t 

mistp 
omn. 

5,-.. 
6.15 

10,30 
1 ,̂05 
2,35 
3,30 
4,30 

.5,£tO 
85— 

a , 

% 

1 

t 

1 

Arrivi 
a 

PADOVA \ 

6,15] 
: 7,20 
11.28 

1,25 
, 3,23 
^4,50 
6.50 
7,40 
9,20 

a. 
» 

> 

: 

T ^ <l^"i I T H • ' f • 

PA soVA per VERONA 
1 M j ^ * 'I Jll • • I I I > I l ' •• ^ ^ ^ ^ " " ^ ' ' ^ 

Partenze 
da' 

PADOVA 

Arrivi 

VERONA 
l'brhn. 
ni internaz. 

Ufildir. 
omn. 

misto 

6,30 
7.30 

41,38 
1,35 
5,05 
8,12 

a. 

> 

P-
•.I: 

11» I N " . 

9,20 
1,20 
4,05 
7,35 

11.48 

a, 

IP. 
> i 

V 

VERONA per PADOVA 
Partenze 

da . 
VERONA 

I * % • — . • 

omn. 

dir. 
omn. 
interne z. 

5,^5] 
8.56 

11,50 
1,30 
5.48, 
7,30 

a. 

> 

P-

1 

Arrivi 
a 

PADOVA 
8,10 

12 24 
2,21 
3,07 
8,12 
9,09 

a, 
P. 

1 

" — . - > 
rffcrf.™^»**^»^— 

I 

"PADOVA per BOLOGNA . 
, 3 i r I 11 T — ^ " • 

arrivi 

BOLOGNA por A 
- j - p -

Partenze 
da 

P A D O V A 
UA^B^i^WVB 

omn. 
misto 
dir. 
omn. 
dir. 

'8,?6 
12 40 

3,32 
6.02 
9,'30 

a. 

) 

\ 

I 

BOÌLOGNA 
12.13'p. 

fino a Rovigo ** ^^^ 
6,11 

10,401 a. 
1 

Partenze 
da ' 

BOLOGNA 
_^n^.^mivi^n^*.v.«i~ 

dir. 
T 

da Rovigo 
omn. 
diri 
omn. 

3,10 
5.60 
6. 
1,15, p 
3,40 

£ 1 , 

Arrivi 
a 

PADOVA 
6,01 \ 9. 
7.55 

10,20 
4,0^ p 
8,06 

VENEZIA per UDINE 

l 

Partenze 
da 

V E N E Z I A 

dir. 
X 

omn 

5,401 
9,55 
4,50 
9,55 

a. 
> 

P. 
1 

Arrivi 
a 

U D 1 N fi l 
• 1 II i h i l n ^ i ^ P - . -

UDINE per VENEZIA 
• • L . . i . ^ - - ^ > 

Partenze 
d'i 

U D I N E 
10,071 a. [dir. 
2,251 p. omn 
8,201 » . 
2,32 a. » 

1,19 
5.55 

10;36 
4,05 

1 1 • .^ I 

a* 

p-

Arrivi 
a 

V E N E Z I A 
a. 5,22 

10.14) ' 
2,54 pJ 
S,26| » 

I 
NB. Oltre la tnssa di viaggio indicata vi sono le tasse: imposta bollo (lii 

gent. 5 per ogni biglietio ed il 3 Oip a favore dell'erario. 
i ^ 

, ^ ^ ( , ^ ^ , g , ^ H I t B H g U ^ Q ^ | M m B f 
( « * * 

Miniiai 
mmmà 

hMbJUkiSd^^A 

J i m I • ! • H . ^ — « - [ - i - . • 1 I MI I I . » 

f^xaii^.^ j . j^/*, î i't̂ î » ixv* iiix*cl̂ U<> 
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